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L'ATTEGGIAMENTO DELLA MAGGIORANZA HA IMPEDITO QUALSIASI CONCLUSIONE IN SENATO 

Dalle 6 gli statali in sciopero 
per unanime decisione dei sindacati 

Le disposizioni per l'astensione dal lavoro - Alle 10 comizio al Colosseo - Lo scio
pero dei telefonici continua compatto malgrado i tentativi di dividere la categoria 

Per la terza volta nel giro di 
due anni , i d ipendent i de l lo S ta to 
sono costrett i a scendere in sc io
pero. Sul le loro ragioni non c'è 
n e m m e n o bisogno di insistere: è 
d iventa to quasi un luogo c o m u n e , 
nei discorsi dei rappresentant i di 
tutti i settori polit ici , nei g iornal i 
d'ogni tendenza, il sot to l ineare le 
condiz ion i di vita dolorose, spesso 
tragiche del lo stufale i tal iano. 
N e a n c h e D e Gasperi ha più il c o 
ragg io di parlare — c o m e fece al
tra volta — del le ca lze di seta del
le dat t i lografe; e non c'è deputato 
o fcenutore, s ia pure c ler icale o di 
altri settori di destra, il quale osi 
negare che le retribuzioni d e l i 
impiega t i e dei salariat i del lo 
S ta to s iano indegne di funzionari 
di un p a e s e c iv i l e . 

T a l e s i tuaz ione è pa lesemente 
assurda . Quals ias i governo , non 
d i c i a m o progress ivo e popolare , 
m a sempl i cemente sensato do
vrebbe porre al c e n t r o del le pro
prie preoccupazioni la r imozione 
di questa s i tuaz ione di c o n t i n u o e 
g r a v i s s i m o d i sag io nel l 'apparato 
de l lo Stato . A c c a d e invece (è qua
si sorprendente) e sa t tamente il 
contrario . Ogni qual vol ta gl i s ta
tali , con ragioni che — r ipet iamo 
— nessuno contesta , a v a n z a n o 
modes te richieste e c o n o m i c h e ca
pac i di migl iorare in parte la lo 
ro s i tuaz ione , il g o v e r n o non ri
s p o n d e o r isponde di n o . Il gover
n o pone le cond iz ion i degl i statal i 
a l l a c o d a .di tutte le proprie 
preoccupaz ion i ; a n t e p o n e qualtia-
si altra apesa a l l e spese c h e gli' 
•vengono richieste p e r gl i 6tatalì . 
P r o p r i o ieri ha preferi to s tanz iare 
un mi l iardo per le n u o v e c a s e r m e 
dei pol iz iott i a n z i c h é dedicar lo 
ag l i impiegat i di g r u p p o C , ag l i 
insegnant i , ag l i avvent i z i , a i sa la 
riati . Ed è faci le r icordare gl i ul 
teriori a l l egger iment i recentemeil-
te introdotti nel p a g a m e n t o dej -
l ' impostn patr imonia le progress i 
va , proprio nel m o m e n t o in cui si 
r ipete c h e le entrate 6ono insuf
f icienti a coprire n u o v e spese . 

S i a m o d u n q u e nel regno del la 
contraddiz ione e del l ' incoerenza? 
N o n tanto. Il f i lo l o g i c o c 'è: e va 
r intracc ia to propr io nel la pol i t ica 
economica generale condot ta dal 
g o v e r n o D e Gasper i -Sce lba-Pe l la . 
C h e è pol i t ica di depress ione del
l e poss ib i l i tà di v i ta de l le m a s s e 
lavoratr ic i , pol i t ica di asf i ss ia del 
m e r c a t o interno. 

E' d a t e m p o c h e l 'Oppos iz ione 
va d e n u n c i a n d o questa • pol i t ica 
c o m e pol i t ica letale per la v i ta 
del la nazione, e la g r a n d e C G I L 
h a pos to co l propr io p i a n o e c o n o 
m i c o l 'alternativa costrutt iva ^ al 
v i co lo c i e c o e senz'aria in c u i il 
governo sta c a c c i a n d o il popo lo . 

T.a quest ione degl i s tata l i è 
s tre t tamente legata a tut to questo . 
A n c h e gli impiegat i , gli insegnan
ti, i sa lariat i de l lo S ta to e le loro 
f a m i g l i e s tanno s u b e n d o l e conse
g u e n z e del la « l inea > D e Gasper i -
Sce lba-Pe l la . Su l prob lema dei 
mig l ioramént i economic i ai p u b 
bl ic i d ipendent i si sono ancora 
una vol ta scontrate due concez io 
n i : que l la fondata su l la c o m p r e s -
aione del potere d'acquisto del le 
m a s s e e quel la fondata sul l 'am
p l i a m e n t o del merca to interno c o 
m e sp inta a l la ripresa e c o n o m i c a . 

Per sostenere la loro < l inea ». 
g l i u o m i n i del la m a g g i o r a n z a «so
n o ricorsi a i s i s t emi più incredi
bi l i . I democris t iani h a n n o fatto 
gl i intransigent i al governo , han
n o fa t to i pesci in bari le in Sena
to . h a n n o m a n o v r a t o con le_ più 
e legant i capr io le in commiss ione . 

Ma i lavoratori de l lo S t a t o — 
per i qual i è t i tolo di onore a \ p r 
m o s t r a t o il loro senso di respon
sabi l i tà e il l oro r i spet to verso il 
P a r l a m e n t o c o n il r inv io a d oggi 
d e l l o sc iopero — h a n n o sventa to 
ogn i tranel lo . "La forza e la c o m 
pat t ezza della ca tegor ia (che ha 
imputo ricostituire, nel m o m e n t o 
del la lotta, la s u a un i tà s indaca
le) ha d a t o a l l e m a n o v r e del la 
m a e g i o r n n z a u n a secca risposta. 

Un m i l i o n e di statali s c e n d e in 
•c iopero . Un mi l ione di lavorato
ri a f f ronta la lotta s indacale , sola 
a r m a di c u i d i spongono e l i sfrut
tati d'ogni c e t o per la d i fesa dei 
l o r o diritt i . I lavorator i , di tutte 
l e a l tre categorie sono . ogg i , fra
ternamente al loro f ianco: s a n n o 
c h e la lotta degli statali è la loro 
«testa lotta e sono pronti a soste
nerla c o n una at t iva sol idarietà . 

La Confederaz ione del T avoro 
r ivo lge a i d ipendent i nubbl ic i il 
s u o pjnnsn e il s u o sa lu to : per le 
l o r o jriu«fr e u m a n e r ivendicazio
ni . mi ' seonov iu te da una magg io 
ranza e da un c o v e r n o sordi e in
sens ibi l i . la ' C.G.I.L, cont inuerà 
c o m e sempre a bitter-si f ino a 
s trappare il, s u c c o s o . 

RENATO arrossi 

L'o. d. g. dei sindacati 
Alle 21 di ieri sera, dopo la 

nuova, • inconcludente ceduta al 
Senato, l'intereindaeale dei pubblici 
dipendenti ha votato all'unanimità 
il seguente ora'ine del d o m o : 

« Le organizzazioni sindacali dei 
pubblici dipendenti (C. G. I. L , 
L. C. G. I. L., F. I. L , Sindacati del
la Scuola, Federazioni autonome) 
confermano lo sciopero per la du
rata di 24 ore: dalle ore 6 di gio
vedì 15 alle ore 6 di venerdì 16. 

Le organizzazioni sindacali, nel 
momento in cui funzionari, inse
gnanti, impiegati di ruolo e non di 
ruolo, salariati statali, postelegrafo
nici, ospedalieri, parastatali, di
pendenti Enti loca'i, di ogni grup
po e categoria, uniti e concordi, do
po tanta inuti le attesa, costretti 
dalla assurda intransigenza del 
governo, scendono in sciopero, ri
volgono a tutti il loro saluto, 
esprimono -il loro compiacimento 
per la prova di maturità sindacale 
offerta all'intero Paese, invitano i 
cittadini ad intervenire nei luoghi 
dei comizi ». 

Ripetiamo qui le modalità: 
Statali — tutto il personale del le 

Amministrazioni centrali e perife
riche, degli stabilimenti e cantieri 
del lo Stato, Monopoli e AASS . 

Scuola — tutto il personale, inse
gnante e non insegnante, del le 
scuole elementari, medie, universi
tarie, convitti ed educandati statali. 

Postelegrafonici — tu t t i i servizi 
postali, telegrafici e telefonici sta
tali. Non saranno interrotte le l i 
nee autonome dirette del Ministero 
dell'Interno e del le Agenzie. 

Vfollf del Fuoco — i soli servizi 
interni. 

Parastatali — tutti, esclusi so l 
tanto gli addetti ai laboratori degli 
enti assistenziali. 

Enti locati 
sonale de l le barriere daziarie e sca-
li ferroviari, personale addetto alle 
denuncie nascite e morte, servizi 
d'igiene e di pronto soccorso. 

Ospedalieri — tutti gli impiegati: 
Dalle 9 a l le 11 l'assistenza ausil ia
ria. Esente l'assistenza immediata. 

Da questa prima fase dell'azione 
sono esclusi i servizi ferroviari. 

Oggi in tutte le città d'Italia 
avranno luogo comizi popolari e 
assemblee di dipendenti pubblici. 
A Roma il comizio sarà tenuto sta
mani al le 10 al Colosseo. Il comizio 
è «tato indetto da tutte le organiz
zazioni sindacali e ad esso è invita
ta a partecipare la cittadinanza ro
mana, per esprimere la sua solida
rietà con i pubblici dipendenti 

Sotto la pressione unanime del
la categoria, nello schieramento 
parlamentare si vanno determi
nando sempre più larghe s impa
tie per la causa dei lavoratori del
lo Stato. Ieri il gruppo dei sena
tori di «Unità Socialista » ha de

ciso che voterà a favore dell'emen
damento Bitossi. I discorsi di Pella 
e Giovannini, nonché la votazione 
conclusiva sono attesi per stasera. 
La maggioranza dei d. e. appare 
ancora orientata per l'intransigen
za più assoluta. 

Nuovi sviluppi ha avuto an-.-he, 
nella giornata di ieri, la lotta de: 
telefonici italian' 

L'ASCOT ha comunicato in mai-
tinata al ministro Jervolino — e 
questi, come al solito, si è limitato a 
ritrasmettere la proposta al le or
ganizzazioni sindacali — di essere 
«disposta a concedere» un ritocco 
all'indennità una tantum con cui 
le società vorrebbero tacitare il 
malcontento della categoria. A ta
le indennità l'ASCOT ha aggiunto 
una cifra pari ad un quarto del
l'ammontare della contingenza 

Questa offerta è stata sufficiente a 
convincere alcuni dirigenti centra
li della «libera* federazione tele
fonici e della FIL ad abbandonare 
senz'altro il fronte di lotta. In se
rata costoio si sono riuniti con 
Jervolino e coi delegati della Con-
fmdustria e dell'ASCOT e hanno 
firmato una specie di pace sepa
rata. 

Successivamente si sono recati 
da Jervolino ì rappresentanti della 
FIDAT, rorgu!ii£ia/iune unitaria 
che rappresenta la stragrande mag
gioranza della categoria e che non 
ha moi abbandonato il posto d'a
vanguardia a sostegno dei diritti 
dei telefonici. Al termine della riu
nione — protrattasi fino all'una e 
mezza di notte — l'ing. Tanzarella, 
segretario del"a FIDAT, ci ha d i 
chiarato: 

« Trovandosi di fronte al'a situa
zione della firma già avvint i la da 
parte delle altre organizzazioni 
s'intimali, la segreteria della FIDAT 
ha protestato presso il ministro e 
presso l'ASCOT per avere eliettua-
to un accordo con le organizzazioni 
di minoianza. La segreteria della 
FIDAT invita quindi i lavoratori a 
proseguire uniti nell'azicne in cor
so e ha convecato per oggi il pro
prio Comitato Centrale per esami
nare la situazione e prendere le 
derisioni che si renderanno neces
sarie ». 

Lo sciopero, dunque, continua 
senza pause. Domani, come è noto. 
avrà inizio l'azione di solidarietà 
delle altre categorie di pubblici ser
vizi con lo sciopero dei dipendenti 
dell'/talcnble. Sabato sciopereran
no i gassisti. 

NUOVO D r l l I l O CON IRQ IL FORMO Dhl AlrZZOGIORNO ! 

Numerosi contadini feriti 
dal piombo della polizia 

Spedizione notturna contro i contadini di Montescaglioso e Ber-
nalda in risposta alla lotta da essi condotta contro il latifondo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MATEHA. 14 — ."moio saiujuc di 

la foratori è stato $i>arso oijijt nel 
Mezzogiorno cimante una icia e pro
pria spedizione squadnstte a compiu
ta con il faiore della notte da /or-e I garttesto dell azione di poi uni. ni'riaio perforato. Altri contadini ed 

queste Iw alita alle 4 30 si sjn CIUCI a lalcune donne ( d u r a m i /citte meno 
la Iute A liernalda i i ambulici i ! gnu «'iriditi* dai colpi del nutra II 
ifondaiano le porte di ntin.ciow <i-|»/«*sto del bugidiere riaia inizio ad 
bttaziont e anestaiano noie «onta i uria i eia i propria caccia a l l t io -
dini A Monti scaglioso. con metodi n.o- i militi < orli i ri eia ro rio a col ni ri! 

gela uriproi'i isaiiicnti- nei due pae
si per operaie arresti di dirigenti 
sindacali e di mutatimi che a. ci ano 
pirtccijxito all'occupazione delle ter
re incolte Per una strana t o i m i -
denca. che conferma il mratttie bri 

e il liiaivtantc Mictielc O l u a di J.ì 
urini si abbattei ano al suolo m «ria 
irocrii di sanrjuc in .«ti erri e ad un altro 
/ai oratore di cut non et è stato pos
sibile conoscere il noni»' e clic «> .sta
ff) trascinato 'ili ospedale con lo sto-

di *)O/I;IU e da taraonueu tontio le 
merini popolazioni degli sperduti 
villaggi di Dernalda e Moritesi agluy-
so 'Ire feriti gran e numeiosi altri 
più leggeri, tra cui alcune donne. 
sono rimasti sul terreno Ancora una 
tolta, nonostante l'orrore e lo sde-

prcssocclie identici tic donne e dui 
uomini i erniario tratti in arri ito « 

<7HO itiseitato nell'opinione pubbli- gettati come dei banditi sul camion 
ca nazionale dai massacri di Melissa ì I- aggreditone mcttcìa in subbu-
e Torremaygivrv. le forze dello Stato gito <e due cittadine, i.a popola.io-
lono state usate come strumento di ne di Muntesi agltosn si mei su a net-
violenza e di repressione del meni- la piazza del paese per protestare 
mento contadino. \<ontro gli arresti indivrirruuati e 

Lo stesso svolgimento di /atti di 
Montescaglioso documenta senza pos
sibilità di cquaoct la preordinata 
volontà di colpire i lai oratori .41-
Ic 4.30 di stamani, quando le tene
bre aviolgeiano ancora le misere 
case e le rudimentali stradette di 
Bcrnalda e Montescaglioso. un ca
mion di polizia e di carabinieri giuti-

iiidiM'rirrnri'.tarrientc con i calci dei 
fucili la folla che fuggiva tcrroitz-
?i>ta 

girali .sono I rnotirt che hanno 
prcnoc atn i/nesta nuota snn<7iiino;>a 
!f/f/M'*S!l/Ill*' 

^ella nostra pmtitKia il rnoi tinni
to dei contadini per le terre, inizia
to ti 24 non rubre M e: ben presto 
esteso a tatti i Comuni. 20 000 con-
tadtm it pirtectpann 15000 ettari 

lo .stato d assedio posto dalle pattu
glie dei carabinieri E' stato allora 
che un brigadiere dei l'C in moto
cicletta si è slanciato contro la fol- j s f " l n s,n<> ora occupati 
la per attraversare la piazza Alla] fa s tona recente di questo mori 
prima resistenza della popolazione 
egli ha tmbracc-iato il mitra ed ha 
Sparato raffiche all'impazzata II con
tad ino Giuseppe Aoicllo di 36 anni 

TOGLIATTI INDICA AL COMITATO CENTRALE DEL PCI GLI OBIETTIVI DELLA IOLI A 

Realizzare una nuova unità democratica 
per la difesa della pace e le riforme di struttura 

La lotta contro i piani di guerra camallo principale • L't rottura del mononoUo politico della l). C condiziono 
per una democratizzazione sostanziate del Paese - L» sviluppò del Partito e la vigilanza contro l9opportunismo 

La sessione de l Comitato Cen- ziont delia Repubblica democrati-
trale del Partito Comunista Italia 
no è stata aperta ieri dal compagno 
Longo. Confermato l'ordine del 

tutti, esclusi: per- giorno già pubblicato, chiamata la 
direzione del Partito alla Presi
denza dell 'Assemblea e nominate 
alcune commissioni di lavoro, il 
compagno Longo ha senz'altro da
to la parola al compagno Togliat
ti, segretario generale, per la re
lazione sul primo punto dell'o.d.g.: 
« Il Partito nella lotta per la pace 
e per l'unità.. . 

ca della Germania orientale, lo 
sviluppo dei partiti comunisti ed i 
loro successi in molti paesi, parti
colarmente in Francia ed in Italia. 
Il campo dell'imperialismo e della 
guerra è stato indebolito dal falli
mento del piano Marshall è dei 
vari piani politici basati su di que
sto, della cosiddetta Unione euro
pea, per esempio. E' stato indebo
lito dal maturare della crisi eco
nomica i cui effetti si ripercuoto
no negli Stati Uniti e in tutti ì 

la lotta per la pace è un e l emen
to assolutamente necessario. Ciò 
esige la lotta contro gli sforzi del 
nemico per disgregare il tronte 
del socialismo. I processi contro i 
traditori Rajk e Kostov svelano il 
piano diabolico degli impe-ialist-
per disgregare le file socialiste. Il 
fatto stesso che esso abbia avuto 
successo in Jugoslavia, l ' espenen-

riva saldissimo, così oggi il gover
no dell'on. De Gasperi sembra im
battibile. In realtà è sottoposto ad 
un processo di erosione che ne 
distrugge sempre più la sostanza. 

L'opinione pubblica lo sente e 
ne è disorientata. Abbiamo Dvuto 
in questi giorni da una parte ì 
movimenti dei contadini dell'Italia 
meridionale e dall'altra l'attacco 

Il compagno Togliatti ha co- paesi capitalisti. }" 
mincipto rilevando che questa riu- E' però un errore pensare chel 
nione del Comitato Centrale si tutto ciò abbia diminuito il peri-
tiene pochi giorni dopo quella del - ,colo di guerra. E' nella logica del1 

'Ufficio di Informazione la qualej sistema capitalista che ì gruppi 
ha stabilito i compiti dei partit 
comunisti, dopo aver esaminato la 
situazione internazionale. Si è sta-
bilit i oggi un nuovo equilibrio d: 
forze determinato da uno sposta
mento a favore del campo del so
cialismo e della pace. Gli clement. 
favorevoli sono il rafTorzamsnto 
dell'URSS, il consolidamento poli
tico ed economico delle democra
zie popolari, la vittoria del la Ri
voluzione popolare cinese, la crea-i 

imperialisti cerchino di rimediare 
alla loro debolezza affrettando i 
preparativi di guerra, nei quali 
infatti si sono avuti passi in avan
ti, con il predisposto riarmo del
la Germania, per esempio. 

R nostro compito principale è 
dunque la lotta per la pace e noi 
abbiamo s e n e prospettive di suc
cesso: noi possiamo impedire ai 
gruppi capitalisti di fare la guerra. 

L'unità della classe operaia nel-

LA SENTENZA CONTRO 1 TRADITORI A SOFIA 

Kostov 
Cinque 

condannato a morte 
condanne all 'ergastolo 

Gli altri imlutati dovranno scontare pene varianti dai 15 agli 8 anni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SOFIA. 14. Il Tribunale Su
premo della Repubblica Bulgara ha 
emesso nella tarda serata di que
st'oggi la sentenza — Kostov è sta
to condannato a morte; Stcfanov, 
Pavlov, Tutev, Naghev e Ghevre-
nov al carcere a vita; Zoncev. C n -
stov e Hadj Panzov a quindici an
ni; Ivanovski a dodici, Baialtzo 
Lief a otto. Le sentenze sono defi
nit ive non prevedendo la legge 
l'appello. 

La seduta è iniziata alle 11,30. Do
po che gli imputati hanno preso 
posto nel loro banchi è entrata la 
Corte. 

Il pubblico è costituito in mag
gioranza di operai della fabbrico 
.« G. Dimi irov» . Il Presidente .ni-
zia a parlare mentre tutti si le
vano in piedi. GÌ imputati sono 
emozionatissimi: Kostov immobi
le . Il Presidente legge la sentenza. 
Kostov non batte ciglio allorché la 
voce de l microfono gli annuncia 
che pagherà con la vita per quan
to di mostruoso ha fatto contro la 
elesse operaia e il popolo bu lg iro . 
Il pubblico sfolla si lenziosamente 
la sala. 

Non una parola di commento fra 
gli operai del la «Dunitrovw, ma 
nei loro volti si legge la soddisfa
zione contenuta per l'austerità del 
momento, per la giusta condanna 
ài principali imputati. 

La sentenza è però stata per gli 
altri imputati più mite di quella 
prevista dal popolo bulgaro, eh.; 
chiedeva da settimane, in innume
revoli risoluzioni e ordini del gior
no, indirizzati da ogni fabbrica e da 
ogni cooperativa di vi l laggio agli 
crgHni del Partito e alla Presiden
za del Tribunale, una seve*-» con
danna degli imputati. 

L'attenzione della popolazione 
per il processo è stata vivissima. 
All'apertura dei comizi e de l l e ma
nifestazioni pubbliche il popolo im
provvisava strofe e motti di con
danna per i traditori e non c'è un 
muro nel le v ie di Sofia e nel le fab
briche in cui non siano affìssi a doz-
7:nc striscioni e giornali murai: 
dedicati al processo della banda 
Kostov. caricature e disegni il cu. 
Urna più comune è quello del tra-

garìa ha posto un taglio netto ad 
un bubbone pericolosissimo che mi
nacciava di sopprimere la sua in
dipendenza e le grandi conq.iste 
sociali della classe operaia e del 
suo popolo. • 

Il processo ha dimostrato come 
Io sciovinismo e l'antisovietismo di
ventino inevitabilmente un'arma 
r.elle mani degli elementi capitali
stici scacciati dal potere che ten
tavano con ogni mezzo di n p r e n -

dimento a favore d i Tito e dei suoi .der lo . Il processo ha dimostrato pu
re che il capitalismo resta per un 
lungo periodo più forte della nuo
va classe dirigente e che solo con 
una lotta di classe senza tregua 51 
può abbatterlo. In questa fase il 
capitalismo attacca furentemente 
la classe operaia, cercando di crea
re in mezzo ad esso la confusione 
ideologica il malcontento e d i qui 
la scissione. Kostov e la sua benda 
organizzarono il sabotaggio econo
mico, cercarono di creare :1 mal
contento tra i contadini poveri e la 
classe operaia per prepararla an
che psicologicamente alla restau
razione del capitalismo. 

Su] piano internazionale il pro
cesso costituisce un nuovo t e n i b i 
le colpo alla cricca di Tito. Guenev, 
il capo della polizia che portò Ko
stov sulla strada del tradimento, il 
colonnello inglese Bayley, i cui n o 
mi si sono uditi più volte durame 
il processo, le due spie jugoslave 
Kristov ed Ivanowski. sono il «im
bolo della segreta alleanza Gesto-
po-Intelligence - Service-Belgrado 
per la ' realizzazione di quella che 
passerà nella storia come la p:ù 
grande congiura contro le demo-

padroni d'America. 
A Dimitrov. per esempio, m un 

comizio di minatori nella regione 
Manol Tcholev, uno dei più noti 
lavoratori d'assalto (Udarmc) di 
tutta la Bulgaria ha dichiarato: «In-
nsto per il castigo più severo dei 
banditi, dei traditori e delle spie e 
prometto, per il rafforzamento d e l 
l'economia del la nostra giovane re
pubblica. di triplicare la norma di 
estrazione di carbone ». 

L'esempio dato dai lavoratori 
d'asfalto di voler aumentare il la-
\ o r o e la produzione per riprende
re tempo e ricchezza perduti per 
.1 sabotaggio della banda Kostov 
è stato ripreso da tutte le fabbri
che, e dal le fabbriche è passalo al
le scuole al le cooperative nel le 
campagne. 

Domani i cittadini di Sofia si riu
niranno in un grande comizio popo
lare. 

Tiriamo le conclusioni. Il pro
cesso Kostov.sul piano della poli
tica interna bulgara, ha una impor
tanza storica. 

Il processo ha dimostrato la so
lidità del regime popolare senza 
la quale sarebbe stato pressoché 
impossibile .smascherare una rete 
IOM complessa di agenti che erano 
riuso '.. ad infiltrarsi nell'apparato 
dello Stato e de l Partito. La Bul

la formula del 18 aprile è follila 
Il fronte del 18 aprile a\ev, i una 

maschera ed una realta. Mn.schera 
menzognera era la pretesa 01 sal
vare la democrazia dalla minaccia 
comunista; realta la ri6taur;./..oiH 
del predominio dei gruppi mono
polisti. la volontà di impedire lo 
sviluppo di un processo d: cirmo-
crati7zazionc «.fTettiva della «-«.cieta 
italiana. In politica evieni masche
ra era la difesa della pace, onde 
uomini e partiti governativi sem
bravano quasi parlare il nostro 
ì 'esso linguaggio avverso ai blue- j 
chi militari; realta era l'r^sirvi-i 
incuto all'imperiai.sino an^loame-
r.cano. In politica interna masche. 
ra era l'annuncio della riforma a-
exaria e eli altre riforme di strut
tura; realtà era la costituzione d-

un blocco conscr \atore capeggiato 
da un partito e da un uomo, mae-
s .n nell'arte dell' inganno. 

Oggi le maschere sono cadute 
e s: impone la realtà. Oggi l'an-
ticomunismo appare sempre più 

mento fi una storia di lotte, ma an
che di pazienti trattatile in una 
riunione alienata ti 1. dicembre tri 
Vie lettura fu istituita la Commis-
s one Vroi nciillc e 1 comitati comu
nali per l'esame del problema Ma 
ciuesti .si mostrarono insnrtc enfi ai 
compiti. / contiidjiii continnara; ,o 
intanto a lai orare t terreni occupati 

Il 10 dicembre la Prefettura ed 
un ispettive dell agricoltura. arnr>-
s tornente giunto a Metterà, ureteri-
decanti di condizionare l'inizio rìdle 
trattatile su siala provinciale all'ac-
cettaZinne da parte dei rappresen
tanti dei lai oratori di un accordo 
limitato al solo r o m a n e di F.rsina 
Aat urnlmente 1 rappresentanti dei 
lai oratori non acrcttarono t'tm'i'ist-
cione Dopo reiterate tnsiHCruc tu 
ottenuta la cnnvociztone di tu"i 
riunione presso r i s / i^ t tora to del-
l'Arjr-cottura con i rappresenta-itt 
della Annotazione Agricoltori ieri 
alle 20 il t ire 7>rrsidrritr della Asso
ciazione stessa faceva sapere che 1 l 
agricoltori della proi meta erano di
sposti a concedere una jierccntuatc 
delle loro terre: oct orreta periS at
tendere qualche giorno per conoscere 
l'entità del mi. in 'ui ' i offerto su sca
la provinciale 

Questa era la situazione alle 20 
di ieri sera l'ila atmosfera di d stri>-
' " i i i ' ' dunque ti chiaro avito ad 
un accordo E stamane la 1 o'en-i 
premeditata lattarci all'alba con
tro un tvtfrn par^c gli arrrtt ir 
prnt ocnzimt il sangue di nun-o 
tersalo, nuoto sangue «tic maceloi 
le mani rìrqh agrari e dei loro com
pili 1 sn? itiorjo e al V mma'r 

M. M 

li» protesta della IMJ.I.L 
e il toloffnimiim ilol ITI 

l 'na i*omniissiciu> parlamentare 
d'inchiesta parttfl per Malera 

Ln not.z.a della «-nnguinnsa n-» o-
iun argomento .d:ota di fronte a l l a j " 0 Poli/ic-'-ca nel Materano e g:un-
I debolezza della struttura sociale , a n e ! I ' ' t ; , r f i a «-".-ita nella tapi! le 
.taliana e del governo. Gì*». 0|-

sll-'*<,it.''iKÌo Io stupore e ln sclmno in 
chiaro che non è <tato p o - - b i l e \ i u V i «'' -«irnienti democratm. 
mettere al bando il Partito Comu- I : l p r e t o r i a oe l l a CGIL si * 
ni^ta. che la nostra forza 1,011 è 
diminuita, ma è accrescili .! , che 
le nostre idee e sopratinto l'an.i-
1 s. che della ^ocicla itnL.iPn ha 
fatto Antonio Gramsci pei otrano 

. in tutte le categorie MICIII: CH'I 
'appare sempre più chiara e si ìm-
none la nostra capacità di elabo
rare le soluzioni ne*ce.->ar,e a: 
problemi nazional.. L'ar.t'comun -

, -mo sta dAenUiri'lo I march o d n 
Jeficien:-. 

La politica es'.era del g ivcrr.n 
dei 18 aprile e 1 "a racco!:a eh 

riunitr. d'urgenza ed ha inviato un 
fonogramma ai ministri dell'Inter
no e dell'Agricoltura elevando l i 
p u energica r .''Ita protesta 

In serata è partita jr.tan'o da Ro
ma una commissione di parlamen
tar: per eseguire una inchiesta nel
lo località che «sono .state o.^ict'o 
della sanguinosa \ :olenza. Di t '*» 
eommissione fanno parte il senato
re Mancinell: FCTretano g c r r - n V 
'lell i Confedertorra, e gli onorevo-
:. M." e'irttn. Montanari. Me'il!o. 
R.anio e Troiano. In attevn de r:-

, umiliazioni e di beffe che hanno ^uitr.ti delle* indagini che s*.olge-
nrofondamente offeso .1 s, n'imen-l ranno i suddetti parlamentar; !a 
to nazionale. Fu gettata al popo'oj "-e^reter a dell'i CGIL ha deliberato 
tal.ano l'offa d. Tr oste pi.- .ndnr- 'h fare un pivso presso il Min.stro 

to a votare per la Democrazia Cri-
ftiana ed ogg. Tr.este cer\o agi 
impennl's . i come offa ad un tra 
d.tore. In Er.t*-ea * uccidono q! 
italiani ed è il 
che r.e «cii^a il 

dell'Interne» per prospettare la g r ì -
v.tà della s ituazione e per chiedere 
che il governo dia ordini pre' is i 
alle autorità ed r l lc forze o"; poh-

governo .tal ano j 7.a affinchè operino «secondo le nor-
coverno ni*le-e j me fO=titU7:onal: 0 perchè 1 respon-

responsabile. De Gi -per . prrte d.il'sab'.h vengano f.-eTip'irmerito pu-
punto p.ù basso cu. era r u n t o j n . t i 

Domenica Togliatti parlerà al Teatro AaiMim 
il 78 MIO compleanno dì Stalin 

za del nostro part.to rccumulata 
in vent'anni di illegalità indicano 
il p e n c o l o e ci incitano alla mag
gior vigilanza possibile contro o-
gm penetrazione del nemico nelle 
nostre file. Questa vigilanza è par
te integrante della lotta per l'uni
tà e per la pace. 

In questa situazione internazio
nale, è necessario fissare e svi lup
pare la nostra linea politica ade
guandola alla situazione del no
stro paese L* situazinn* italiana 
è oggi molto confusa, incerta, irta 
di contraddizioni e di pericoli, co
me è rivelato sia dagli improvvisi 
movimenti contadìn:. jia da sltr . 
fatti che vengono a matu-azione 
più lentamente • 

In tutti , partiti di governo si 
manifestano segni di disagio e di 
crisi. Essi appaiono ne]la stessa 
Democrazia Cristiana la cut unità 
apparente è dovuta all'intervento 
di fattori estranei alla vita poli
tica. Abbiamo un governo mutila
to, in una situazione paradossale 
che e possibile solo perchè man
ca chi faccia rispettare la sostan
za del le norme costituzional. e re
pubblicane. E1 un governo che non 

crazie popolari: col processo Raik i a v o r a secondo un one .va .nento 
con quello Kostov si ha la r icostri i - lprcc^o c h e perde ogni giorno 
n o n e ed il quadro completo di q u s qualche brandello della sua auto-
sta brande congiura. . lrjta. Come formalmente, ali ester-

CARMINE DE LIPSIS Ino, i l governo di Mussolini appa-

ant:governati \o ria parte della 
Confindus'.r.a. L'un f?.to e l'altro 
.ndicano la carenza del e> \erno e 
raccumulaz.one d. contrada.7 on 
e di materiale esplosivo. 

Il mot ivo profondo ri. t u f o que
sto e che il fronte pi l . t ico rìel 18 
sprile è profondamente s c o s ^ . che 

Mussolini, dall'as-ervimer t i allo 
.straniero. Per Mus«el.n: la eap.to . 
la /mne di fronte alla Gcrman.a fu 
un punto di arrivo. De Gasperi par
te dal riarmo della Germania oc-
c d e n t a l e in cui le rad,ci de! fasci
smo non <=ono state distrutte 

Per quanto r guarda la pr.lit.ca 
interna l'oratore nnv .ando l'.-^ame 
della r forma aerar.a per '..1 ouale 

(Continua In S.a par. 6 * colonna) 

// dito nell'occhio 
Più o meno 

e II Ministro de. Te*oro, csamir.ata 
la situazione verificatasi r.eùe zonr 
alluvionate nell'ottobre 1949. e \ e -
nuto ne.la determinazione di acco
gliere le rlch estc della Commissio
ne del Lavori Pubblici di predispor
re uno stanziamento complessivo di 
lire 3 mi.iardi e «00 miltonl » Dal 
Momento 

La cosa merita un attento esame 
Tempo fa il Corerno annunciò uno 
stanziamento di cinque miliardi per 
le popolazioni alluvionate del sud. 
Oggi il Goi'crru accetta tino tfan-
Tiamcnlo di tre miliardi e o'tocento 
milioni E lecito senza apparire 
Cassandre precedere che tra tm 
anno quello stnnziamento sarà ri-
dot'o a annue lire. Quel giorno, se 
un'altra a'hivone «con tolueni il 
5iid. il Goi e r ro stanzierà di nuovo 
cinque miliardi? 

Preziosa ammissione 
«GII americani sanno perfettarrcr.-

te che si giunge al cuore so:o. o qua
si, attraverso il benessere rratcria-
.e. poiché la preoccupa7Ìoie o .'as
sillo del pane quotidiano Impedisce 
spesso di dedicarsi ad aspirazioni 
spirituali v Dan Osservatore Ro
mano. 

Gli americani infatti, come d no
to. giungono assi più faci'.men'e al 
cuore delta Conflndustna che a 
quello dei lavoratori. 

il f e s s o d e l g i o r n o 
e Noi socialisti slarro coi.t-.,ri a. 

comunismo perche e*-<o ri'atrt.i I' 
passaggio de ta «oc!e*a uma-<a 1"i 
capitalismo ad un r«*eln <• che «.se u 
da o?nl genere di slmiMrrfn o • 
Angelica Bnlabanoff, ri"i| Umnnltà. 

ASMODEO 

La «earetena della CGIL ha con
vocato per la g.ornritn di oggi il 
Com.tnto esecutivo 

Appena conosciuta la tragica no-
t.7\i il Comitato f entrale del nostro 
Part.to inviava alla sortone comu
nista di ^Tontesc.^r'I•o<:n ;] .seguente 
te legrammi -

« N u o t o sanguinoso eccìdio con
tadini affamati Montescaglioso so l 
leva «degno Ia\ora(Ori et tutti ta> 
IÌ2": onrsti stop interprete questo 
sentimento Comitato Centrale del 
Partito fon i "'<\i Italiano riunito 
sessione pie • ..1 invia suo saluto 
di lotta ere .ci braccianti et eonta> 
dini lucani et assicura sua piena 
attività solidarietà nome Partito et 
c!a«se operaia italiana stop rabbia 
aera ri che ispira \ i c l e n z e polizie
sche nen fermerà assalto vittorioso 
contro latifondo meridionale che 
e«prime improrogabile esigenza 
realizzazione riforma agraria san
cita Cn«tituzicne Repubblica Ita
liana. 

Comitato Centrale del 
Tarlilo Comunista italiano 

Dal canto loro le autorità di po
lizia del Materano si sono affrettate 
a ti ammettere all'agenzia « Ansa » 
una propria vers .one dei luttuosi 
avvenimenti nella quale si ripete 
la sol un s tona de: carabinieri ag
grediti dfilln folla e dei colpi parti-
t- a caso nel corso di una collutta
zione tra un agente e un d imo-
fctrant*-

»*** •Vauxn*. , . » • 
^ X 

V. . / 
* - « 1 - '**u 

http://AlTolga.it
file:///iclenze

